
Le lettere d’amore di Syd Barrett - il
«Crazy Diamond» («diamante paz-
zo: così lo definirono i Pink Floyd nel
loro disco a lui dedicato, Wish You
Were Here del 1974, ndr) - rivelano
per la prima volta un giovane roman-
tico e amante del divertimento che
nulla aveva a che vedere con il tossi-
codipendente inaffidabile e allucina-
to che sarebbe poi diventato. Le lette-
re saranno mostrate al pubblico in oc-
casione di una mostra sulla vita di
Syd Barrett che verrà inaugurata a
Londra il 18 marzo. Scritte tra i 15 e i
18 anni di età a Libby Chisden, sua
ragazza all’epoca, mostrano il lato
più tenero della rockstar morta cin-
que anni fa, all’eta’ di 60 anni, di can-
cro al pancreas.

La signora Chisden, oggi sessanta-
cinquenne, raggiunta telefonicamen-
te nella sua casa nel West Sussex, ha
ricordato che conobbe Syd, il cui ve-
ro nome era Roger, quando entram-

bi avevano 15 anni. «Ci siamo cono-
sciuti dinanzi ad un piscina a Cambrid-
ge. Ero in compagnia di Dave Gilmour
(anch’egli membro dei Pink Floyd) e
di alcuni amici. All’epoca facevo parte
delle “Giovani esploratrici” e lui fu il
mio primo ragazzo. Era molto bello.
Se chiudo gli occhi e immagino Syd
Barrett prima di tutti i suoi guai e soffe-
renze, lo vede ridere di cuore come era
solito fare perché aveva la capacità di
vedere sempre il lato divertente delle
cose», ci ha detto.

Un’immagine che fa a pugni con
quella della maggior parte delle perso-

ne. Pur essendo tra i fondatori dei Pink
Floyd, ha inciso solamente due album
con il gruppo sul finire degli anni ’60.
Subito dopo la band lo cacciò per il suo
comportamento sempre più impreve-
dibile e folle. I Pink Floyd divennero
una delle band più famose del mondo
e vendettero in tutto il pianeta oltre
200 milioni di album. L’album del
1973, The Dark Side of the Moon, rima-
se in classifica negli Stati Uniti per 741
settimane consecutive stabilendo un

record. Questo straordinario successo
non fu condiviso da Barrett ricacciato
nelle tenebre dell’anonimato dalla ma-
lattia mentale.

Ma le lettere d’amore a Libby Chi-
sden mostrano un lato divertente del
giovane Syd, rappresentano uno
sguardo nella vita di Barrett prima che
la malattia si impadronisse di lui. «Sta-
mattina mi sono inciso il tuo nome sul-
la gamba perché sono pazzo di te - un
folle, ardente desiderio di te che non
mi ha portato nulla di buono perché
ho sbattuto contro un passante e sono
finito faccia a terra». In un’altra lettera
leggiamo: «prima di conoscerti, cara,
non sapevo quanto può essere dolce
una ragazza, ma ora ogni altra ragaz-
za può andare al diavolo perché tu sei
la più carina, la più stupenda, la più
attraente ragazza mai venuta al mon-
do».

La signora Chisden ha dichiarato di
aver conservato le lettere in una cartel-
lina con la copertina nera fin quando
le hanno detto che avevano un valore
enorme. Si dice che la raccolta di oltre
60 lettere valga circa 100.000 sterline.
«Stranamente molte delle lettere non
le ho nemmeno lette perché mi interes-
sava solo quando scriveva “ti amo” e
trascuravo il resto. Le altre frasi le sal-
tavo - ‘oh quante parole inutili!’, dice-
vo tra me e me».
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Le lettere d’amore di Syd Barrett
Il riscatto del diamante pazzo
Nel 1970 Syd Barrett abbando-
nò i Pink Floyd. Alla IG Gallery
di Londra, dal 18 marzo al 20
aprile, saranno in mostra le let-
tere d’amore indirizzate da
Syd a Libby Chisden e alcuni
suoi dipinti.

PAUL BIGNELL

Pazzo, drogato, genio...
così fu cacciato dalla band

Volo solo SydBarrett nel ‘70 Dagli archviUnodei quadri realizzati da Syd negli anni settanta

p Il caso Emerge per la prima volta la corrispondenza dell’ex Pink Floyd con la sua ragazza degli anni ‘60

p Rivelazioni Il materiale verràmostrato nell’ambito di unamostra dedicata almusicista che si aprirà a Londra
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«Nemmeno le avevo
lette: guardavo solo
dove scriveva ‘ti amo’»
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